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In Friuli difficoltà 
in aumento anche per 

il finire dell'estate 
Quanto pesano sulla vita collettiva i gravi ritardi nella ricostruzione • Preoccupazioni 
per i finanziamenti - L'impegno per il rapporto delle amministrazioni con i cittadini 

Dal nostro inviato 
UDINE, 30 

Com'è la situazione attuale 
e quali sono le prospettive 
a breve termine del dopo-
terremoto? Rispondono quat­
tro sindaci in un dibattito a 
distanza. Liberamente ma fe­
delmente ricostruito sulla ba-
6C di incontri individuali. 

I protagonisti di questo !• 
deale dibatti to sono Beltrame 
(Resta), Piccoli (Resiutta), 
giunta monocolore de. come 
quella di Rosia, Bandera (Ma-
jano) amministrata da una 
giunta de « aperta » al PCI 
e Sacchetto (Venzone) ammi­
nistrazione di sinistra. Co­
mincia Beltrame. 

« Nessun problema, tutti 1 
senza te t to avranno le barac­
che entro settembre. Quattro­
cento saranno sistemati in 
due baraccopoli dove i lavo­
ri sono già a buon punto; 
150 in 30 casette in mura­
tura che ci sono state of­
ferte ». E gli altri 150 disse­
minati nelle frazioni? « Vedre­
mo, vedremo, intanto parecchi 
si s tanno arrangiando anche 
da eoli ». 

«Io sono molto pessimista », 
dice Piccoli. « Lo scriva pure, 
qui non si vede nessuno: se 
le cose vanno di questo pas­
so neanche quest'inverno a-
vremo le baracche. Lo do­
mandi anche a questi asses­
sori e consiglieri che sono 
qui con me; cosa vuole, cer­
ta gente promette, promette, 
ma poi...». 

«C'è altro che da essere pre­
occupati » sostiene Bandera. 
« Sarà impossibile consegna­
re alla gente i prefabbricati 
entro settembre. Noi stiamo 
pensando di requisire le ca­
se sfitte, di utilizzare, alme­
no per gli anziani, i grandi 
impianti alberghieri di Ligna-
no, Grado. Dico che ormai a 
quat t ro mesi dal terremoto 
si poteva e si doveva fare di 
più. Specialmente Regione e 
Governo sono andat i a passo 
di lumaca». 

« Non è vero » afferma Bel­
trame quasi r ibattendo a Ban­
diera in questo dibatt i to im­
maginario. « Noi ci siamo su­
bito messi al lavoro e sia­
mo a buon punto. Caro lei 
— rivolgendosi al cronista — 
qui siamo come in guerra, 
bisogna agire. Se qualcuno 
si fosse opposto all'esproprio 
delle aree avrei chiamato i 
carabinieri» 

Parla Sacchetto (PSI) « noi 
con il PCI e gli altri com­
pagni della giunta non abbia­
mo taciuto: abbiamo scritto 
a Comelli (il presidente del­
la giunta regionale del Fiuti 
V. G.) che tutti i r i tardi 
non potevano dipendere da 
noi, ma dalla Regione; ritar­
di nel rilevamento dei danni, 
nell'erogazione delle relative 
quote .di indennizzo, nell'urba­
nizzazione delle aree e nella 
installazione delle baracche ». 

« Purtroppo pagheremo tut­
ti quanti» dice Bandera. «Noi 
friulani pagheremo per re­
sponsabilità che non sono no­
stre, ma dei nostri capi», ri­
leva Piccoli. 

« Signori, la colpa è anche 
vostra, dei vostri comuni, do­
vevate agire, agire, senza di­
scutere ». ripete a sua volta 
Beltrame. 

« Ma come, dovevamo agire 
senza discutere? — dice Sac­
chet to — anche se non aves­
simo fatto partecipare la gen­
te alle scelte non sarebbe 
cambiato niente; lei lo sa 
che in molti comuni dove le 
aree sono individuate da tem­
po non si possono iniziare 
i lavori perché la regione non 
manda gli esperti per i ne­
cessari rilievi idrogeologici? 
Noi di Venzone siamo uno 
di questi comuni. E anche 
se fossero arrivati i geologi. 
appal tando a chi ha appal­
tato. la regione non poteva 
giungere per tempo dapper­
tut to. Noi comunque a Ven­
zone non abbiamo mai pen­
sato di chiamare i carabinie­
ri per espropriare le aree ». 
«Questo neppure noi a Ma-
jano ». osserva Bandera. «An­
zi qui i suoi compagni — 
mi dice — possono confer­
marglielo; ci siamo sforzati 
di ottenere sempre il massi­
mo di partecipazione». 

Bel trame: « Sì si ma... sa 
cosa le dico, lo scriva lo scri­
va: qui nessuno può preten­
dere di ricostruire le nastro 
vallate in pochi mesi. Quello 
che c'era prima del terremo­
tò era il risultato di secoli 
di storia. Scriva, scriva: per 
noi. qui in vai Resia. sono 
meglio le baracche delle ca­
se, "almeno uno vive tranquil­
lo senza il terrore che gli 
venga in testa il te t to ». 
• Si. ho sent i to bene: nessun 
commento: semplicemente al­
lucinante. Lascio questo sin­
daco che agisce come in guer­
ra. che preferisce le baracche 
alle case. Mi fermo in una 
frazione e mi dicono che lui. 
per sua fortuna, dorme nel­
la sua casa. 

Un abi tante di Oseacco (è 
una frazione del comune di 
Resi) che vuol restare ano­
nimo, ci dà la sua versione 
sulle dichiarazioni di Beltra­
me. 

« Lo so. lo so perché il 
nostro sindaco è tan to otti­
mista; a lui da ranno tu t to 
quello che chiede. Cinque com­
missioni di rilevamento dei 
danni? Cinque ne ha avute. 
Tecnici per costruire la car­
ta geologica della vallata? I 
tecnici sono venuti. Finanzia­
menti? Sono arrivati e altri 
arriveranno. Ma è naturale; 
qui, come in un paio di al­
tri posti, fra qualche settima­
na tornerà Fanfani, verrà An 
dreotti . ci sarà la televisione; 
dovranno far vedere che do­
ve comanda la DC qualcosa 
•1 è fat to». 

E tu t to il resto? I comuni 
terremotati sono 119 

Italo Furgeri 

Pioggia e freddo £?& 

nelle tendopoli 
Nel fango e nel freddo le tendopoli dei ter remotat i friu­

lani : ieri net to si ò dormito poco e ieri mat t ina la gente si 
è svegliata sotto la pioggia, fugata più tardi dal sole. Ma 
in tanto i disagi aumentano , soprat tut to negli accampament i 
più precari, insieme alle indisposizioni che si accompagnano 
al l 'abbassamento di temperatura e all 'umidità persistente. 

Si moltiplicano i <<i->i eli raffreddori, tossi e disturbi del­
l 'appaiato respiratorio. Soltanto a Gemona sono stati rila­
sciati un centinaio di ceitilicati medici dai quali risulta 
che soprat tu t to bambini e anziani non .sono in grado di af­
frontare a lungo la vita nelle tende. Purtroppo n o n esistono 
ancora al tre al ternative. 

Nonostante tut to, la gente reagisce con senso di respon­
sabilità. Lo fa lavorando per alleviare ì disagi collettivi, lo 
ha fatto anche con la manifestazione di protesta sulla strada 
s ta ta le t ra Udine e Tarvisio, che è consistita nel distribuire 
agli automobili-iti volantini dove è descritto il d ramma del 
Friuli. 

La piogsn.1 e il maltempo hanno provocato numerosi crolli, 
per fortuna di lieve ent i tà , in tu t ta la zona. A Gemona, per 
esempio, nella not ta ta di ieri si sono sgretolati cornicioni e 
alcuni muri. Anche se non si t ra t ta di fenomeni preoccu­
panti . resta nelle popolazioni un sottofondo di paura di 
fronte ai tonfi e agli scricchiolii che ricordano moment i ter­
ribili. « E" possibile vivere sperando che non piova »? — ha 
domandato una giovane sposa di Chiusaforte. esprimendo 
lo s ta to d'animo che accomuna tutt i . Tuttavia, i friulani rea­
giscono anche contro pioggia e fango: appena il tempo lo 
permette, scavano nitri canaletti di scolo per le acque, por­
tano le brande al sole, s istemano le tenue. 

Nella foto: la tendopoli di Artegna tra acqua e fango. 

L'incontro ad Assisi nell'ambito di un corso di studi della Comunità 

Si è concluso ieri a Rimini il convegno di CL sulla scuola 

Comunione e Liberazione evita 
l'analisi politica della società 

Le basi retrive di un nuovo « movimento popolare » - Il dibattito ha segnato gravi passi indietro 
Riproposte le scuole private - Il rapporto con lo Stato • Non sono mancati aspri toni quarantotteschi 

Dal nostro inviato 
RIM1NI, 30 

Un dato è cer to: il convegno 
organizzato a Rimini da Co­
munione e liberazione e dal 
Movimento popolare, sul pro­
blema della scuola, ha rappre­
senta to un passo indietro sul 
terreno dell 'analisi politica 
della società italiana e della 
ricerca di un contributo dei 
cattolici al r innovamento del­
la scuola rispetto all 'analogo 
convegno dello scorso anno. 
Un passo indietro che sconta 
il tentat ivo che CL ha fatto 
di aggregare, oltre all'origina­
rio settore studentesco, anche 
altre forze di ispirazione cat­
tolica che lavorano nella scuo­
la. Cosicché questo nuovo 
«Movimento popolare» che è 
appunto l'istanza di a b r o g a ­
zione successiva a quella di 
CL. nasce già con il segno 
della presenza al suo interno 
di forze retrive, corporative. 
conservatrui il cui cemento è 
un ant icomunismo con toni 
viscerali. 

Seno gli insegnanti scontan­
ti (la maggioranza dei 1600 
presenti al convegno e degli 
oltre 2000 aderenti) organiz­
zati nell'AIMC. i genitori de!-
l'AGESC che qui hanno posto 
in evidenza uno spirito di ri­
vincita sui « radicai marxisti > 
(che nel loro linguaggio si­
gnifica comunisti) , di tentati­
vo di rompere un presunto as­
sedio del PCI alle forze catto­
liche presenti nella scuola. 
quasi che il problema fosse 
solo quello di organizzare una 
presenza che nevi piuttosto 
quello di concorrere, certo con 
una identità precisa, alla ri­
soluzione dei problemi gra­
vissimi. urgenti, che la scuo­
la italiana ha di front J. Di 
tali problemi — difatt i — non 
si è prat icamente parlato, se 
non per a t t r ibuirne !e colp^ 
ad una egemonia totalizzan­
te del PCI. 

Questo è s ta to un po' •} 
clima del convegno; e se e 
vero che si poteva notare una 
certa differenziazione fra s\: 
interventi degli esponenti di 
questo nascente Movimento 
popolare ip.ù chiusi, con to­
ni che arrivavamo fino ai 
fantasmi quarantot teschi) e 
quelli dei dirigenti di C L 
sicuramente questi ultimi ri­
sentivano di questo condi­
zionamento. t an to da elim.-
nare ogni elemento, presen­
te nel convegno delio scorso 
anno, di analisi del'.a realta 
economica, sociale, pohi-iea 
italiana, mettendo tut t i ì non 
cattolici nel grande calmerò 
ne di un PCI esclusivo e an­
tidemocratico. Non si capiva 
dove fossero andat i a finire 
i socialisti, le correnti ideal. 
liberal-democratiche. la rie 
chezza dell'» vita politica :t i-
liana che non è solo il fron­
teggiarsi di due blocchi ri­
vali e incomunicanti . 

Cosicché ci sono voluti : 
richiami teologici del v?se">-
vo di Piacenza, mons. Man 
fredini e del prof. Scola, per 
ricordare la necessità del con­
fronto. del dialogo col -< fra­
tello rosso», de!!'< abbraccia 
re le aspirazioni d. tutti ì 
popoli » proprio de! Concilio. 
Un richiamo che è s ta to m 
par te raccolto dalle conclu­
sioni di don Luici Negri, uno 
dei capi carismatici d: CI*. 
che ha però privilegiato il 
suo discorso al tema della 
lotta per la sopravvivenza dei 

! cattolici di fronte ail'egemo-

nia totalizzante dei comuni­
sti. 

Si è avuta quindi, nel con­
vegno, anche una impressio­
ne di doppiezza, della presen­
za di due anime: una aggres­
siva, conservatriche che ha 
avuto una delle esemplifica­
zioni più significative nei-
la relazione del prof. Del No­
ce: l 'altra più «pas tora le» , 
,>iù legata ad una visione con­
ciliare. La sensazione è sta­
ta comunque quella di tro­
varsi di fronte alla presa di 
coscienza di una carenza di 
presenza ideale di questa or­
ganizzazione di cattolici in 
una società dove esiste un 
Par t i to comunista che è riu­
scito a farsi in terprete — 
cer tamente non unico ed 
esclusivo — delle grandi aspi­
razioni popolari e nazionali 
v su questa base vede aumen­
ta re sempre di più il proprio 
consenso in una prospettiva 
di direzione uni tar ia dello 
Stato. 

Ma qui avviene che l'ana­
lisi di CL stravolge i termini 
del problema: il PCI infatti 
acquisterebbe consenso perché 
tenderebbe a « razionalizza­
re » il sistema capitalistico 
in un disegno di eliminazio­
ne di ogni a l t ra presenza 
ideale e in particolare di 
quella cristiana nella società 
civile e nello S ta to che cosi 
si trasformerebbe in un isti­
tuto brutalmente coercitivo. 

L'unica opposizione possi­
bile a questo disegno sarebbe 
quindi la aggregazione dei 
«soggetti popolari», cioè le 
grandi correnti di pensiero, in 
momenti di autogestione che 
riguardino tut ta la società ci-

Da Cossiga 
il comandante 
dei carabinieri 

Il ministro dell ' Interno. ; 

Cossiga. ha ricevuto ieri ; 
matt ina a! Viminate il co- j 
mandante dell'Arma dei cara- I 
bimeri. generale Mino. 

vile e che così vedrebbe rea­
lizzato. al proprio interno, un 
pluralismo fondato sulla esi­
stenza di monoliti ideologiciz-
zati incomunicanti fra loro. 
Il terreno privilegiato di que­
sta presenza sarebbe la scuo­
la. luogo di formazione del 
consenso. E qui le soluzioni 
proposte dal convegno insi­
stono sulla necessità di pri­
vatizzare. nella pratica, la 
scuola, a t t raverso la crea­
zione di cooperative di edu­
cazione e. talvolta nasconden­
do motivazioni meno nobili, 
di lottare perché lo Sta to fi­
nanzi le scuole private già 
esistenti e in special modo 
quelle materne . 

Indicazioni — come si ve­
de — dai forti cara t ter i in­
tegralisti. che non masche­
rano il pericolo di un anti­
s tatal ismo di fatto e che van­
no quindi, con l'esclusione dei 
cattolici dalla partecipazione 
at t iva alla direzione del pae­
se. proprio incontro a quella 
prospettiva che si vorrebbe 
evitare. 

E l'evidenza di questo vie­
ne anche dal fat to che rispet­
to al l 'anno scorso è molto 
scaduto il livello di indagine 
sui problemi della società, che 
nei seminari e nelle relazioni 
del convegno venivano esa­
minati piuttosto i problemi 
dello spazio d i remmo fisico, 
da conquistare cerne cattoli­
ci. che non l'analisi delle prò 
poste di riforma rapportate 
alla real tà della scuola ita­
liana. del mondo del lavoro 
e delle sue esigenze, della ne­
cessità di discutere alcuni 
elementi ideali comuni sui 
quali la scuola nuova può 
fondarsi. 

Si è assistito quasi ad un 
rifiuto sistematico del con­
fronto con la real tà e con le 
forze politiche che in questa 
real tà si esprimono. Si è an­
che evitato di condurre una 
analisi serena all ' interno del 
mondo cattolico, tacciando 
tut te le esperienze progressi­
ste di « opera disgregatrice » 
e non cogliendo così l'impor­
tan te contributo che alla co­
muni tà e alla cultura catto­
lica viene da queste forze. 

Romeo Bassoli 

Giovedì 
incominciano 

gli esami 
di riparazione 
Gli esami di idoneità e 

di riparazione comince­
ranno in tu t t a Italia gio­
vedì prossimo 2 set tembre 
e si concluderanno il 13. 
Pochi giorni dopo dovrà 
essere reso noto l'esito 
delle prove per poter per­
mettere il regolare inizio 
dell 'anno scolastico 1976-
1977. Sono interessati a 
questi esami oltre mezzo 
milione di s tudenti , dei 
quali poco più di 200 mi­
la della scuola media in­
feriore. oltre 250 mila del­
la scuola media superiore 
e 70-80 mila della scuola 
elementare. 

Gli esami, secondo le di­
sposizioni ministeriali, per 
il primo ciclo delle ele­
mentari ver teranno su una 
prova di de t ta to ed una 
di ar t imet ica: per il se­
condo ciclo, sempre del­
l'istruzione elementare, il 
calendario scolastico pre­
vede una prova di italia­
no (dettato e componi­
mento) ed un 'a l t ra di arit­
metica. Subito dopo per 
questi due cicli si svolge 
ranno gli orali. 

Per quanto riguarda in­
vece le scuole medie in­
feriori. gli alunni riman­
dati dovranno sostenere 
prima la prova di italia­
no, poi quella di lingua 
s t raniera e quindi quella 
di disegno. Gli a lunni del­
le scuote medie inferiori 
che hanno s tudia to il lati­
no. che come noto è opzio­
nale. si c imenteranno nel­
la traduzione il 10. Subito 
dopo, e comunque ent ro 
il 13. dovranno svolgersi 
gli orali. 

Agli esami per l'idonei­
tà e quelli di riparazione 
ctella scuola secondaria 
superiore te prove verte­
ranno sulle mater ie carat­
teristiche di ciascun indi­
rizzo di studio. 

Con la partecipazione di decine di migliaia di cittadini 

Grande successo dei Festival 
In tu t ta Italia ferve l'orga­

nizzazione di migliaia di fe­
stival de l'Unità, a i quali 
partecipano — malgrado il 
maltempo che imperversa 
un po' su tutte le regioni — 
centinaia di compagni e cit­
tadini. 

Decine e decine di feste si 
s tanno svolgendo in questi 
giorni in tutta la Toscanai 
s: sono da poco apert i i 
Festival provinciali di Arez­
zo e di Massa. A Firenze il 
festival è iniziato da alcuni 
giorni ed è ospitato probabil­
mente per l'ultima volta nel 
parco delle Cascine, luogo or­
mai tradizionale della mani­
festazione. Per il prossimo 
anno, infatti, si s ta proget­
tando il suo trasferimento 
nel centro storico per coin­

volgere ancor più la cittadi­

nanza nelte iniziative politi­
che e culturali . 

Si è inaugurato domenica 
anche il Festival provinciale 
di Bologna, che durerà sino 
al 12 settembre. Moltissime. 
al l ' interno della festa, che 
si t iene al l ' interno del Parco 
Nord di via Stalingrado, le 
mostre fotografiche. Ve ne 
sono suite riforma dello Sta­
to. sulle lotte delle donne. 
sul successo elettorale del 20 
giugno. Il festival sa rà con­
cluso da un comìzio della 
compagna Nilde Jot t i . 

Grande successo di pubb!i-
co, in Lombardia, dei festival 
che si sono tenuti in tu t ta la 
regione. Par t icolarmente se­
guiti quelli nelle località tu­
ristiche dei laghi e di mon­
tagna: quello di Tremezzo, 
ad esempio, ha visto una 

Dibatti uralismo 
alia «Cittadella cristia 

Sono intervenuti Ruggero Orfei, padre Sorge, Luca Pavolini, Lidia Menapace e Giovanni Bianchi - Più di mille 
persone impegnate per un'intera giornata • Il dialogo tra forze di diversa ispirazione ideale e la partecipazione 

grande partecipazione di tu­
risti inglesi, francesi e te­
deschi. 

Venerdì prossimo si apri­
rà :1 Festival provinciale di 
Milano, che prevede, oltre a 
dibatti t i , mostre ed incontri 
con i c i t tadini , important i 
soettacoli con la partecipa­
rtene, fra gli al tr i , di Jul iet te 
Greco. Edmonda Aldini, Leo 
Ferrè. 

Sottoscrizione 
per l'« Unità » 

MILANO. 30 
Un gruppo di compagni di 

r i torno da un « viaggio dell* 
amicizia » in Siberia e nell ' 
Asia centrale sovietica ha 
sottoscrit to 100.000 lire per il 
nostro giornale. 

Quanti dibatti t i e tavole ro­
tonde si fanno ogni giorno 
in- Italia, perfino in piena 
estate? Contarle e riferirne 
sarebbe già una prova in più 
dei fermenti e degli interes­
si culturali e politici in mo­
to. Ma nell 'Incontro dell'al­
t ro giorno ad Assisi — nella 
« Cittadella » della Pro Civita-
te Christiana — si avvertiva 
in particolare il segno del 
nuovo che caratterizza il no­
stro tempo. Già i nomi de­
gli Invitati alla tavola roton­
da : il giornalista cattolico 
Ruggero Orfei; padre Barto­
lomeo Sorge, direttore di Ci­
viltà cattolica; il nostro di­
rettore Luca Pavolini: Lidia 
Menapace del Manifesto e, in 
qualità di coordinatore del 
dibattito, Giovanni Bianchi, 
presidente delle ACLI regio­
nali lombarde. E quindi il 
pubblico: più di mille per­
sone — moltissimi i giova­
ni, molte le donne, anche 
donne anziane — stipate nel­
l'accogliente teatro della «Cit­
tadella». E. ancora, il clima 
di un' intera giornata —un 
sabato — dedicata a espor­
re punti di vista diversi, con­
testarli , verificarli, t rovarne 
gli elementi comuni: clima di 
dialogo, appunto, con una 
partecipazione così viva e ap­
passionata da cancellare i 
confini tra oratori e pubblico 
In una continuità di inter­
venti dalla tribuna, doman­
de e riflessioni dalla platea, 
repliche. 

Il tema in discussione (la 
iniziativa è s ta ta presa nel­
l 'ambito del 34. corso di stu­
di cristiani, svoltosi dal 23 
al 29 agosto sotto il titolo 
«Chi è Vangelo oggi») d'al­
t ra par te centrava un argo­
mento di fondo per la no 
s t ra società, carico di impli­
cazioni per tut t i , di più for­
se per i cattolici. Giovanni 
Bianchi chiedeva « se e come 
è cambiato il senso del pote­
re, e se qualcosa di nuovo 
c'è dopo il 20 giugno nella 
gestione del potere stesso ». 
Aggiungeva una serie di in­
terrogativi per passare al mi­
croscopio l'onda lunga — di­
ceva — che ha scosso anche 
la nostra vita quotidiana. 

Pensate che si debba dare 
priorità alle ideologie e alle 
loro irriducibili differenzia­
zioni. o ai problemi da risol­
vere? Quali le vie per porta­
re il Paese fuori dalla crisi? 
Come si pone il dibatt i to 
sulla partecipazione e sul plu­
ralismo? Esiste un rischio di 
polarizzazione tra società isti­
tuzionalizzata e forze che ten­
t ano di aggregarsi fuori dal­
le istituzioni? E qual è l'am­
bito dell ' intervento della 
Chiesa, della comunità eccle­
siale, se si ritiene che non 
possa ridursi al « foro in­
terno »? E come vedere il 
rapporto t r a ispirazione cri­
s t iana e marxismo? Domande 
« dent ro la realtà del Paese » 
— le definiva Bianchi — do­
mande a pioggia che hanno 
consenti to uno scambio di 
informazioni di grande inte­
resse reciproco. 

Cosi r incontro è apparso. 
e in questo sta il suo valore 
— lo ha rilevato il compa­
gno Pavolini — un « entra­
re nei problemi in modo plu­
ralistico », un « momento del 
dialogo, del confronto che 
siamo decisi a sviluppare ». 
E lo ha ribadito lo stesso 
padre Sorge, trovando in es­
so una « conferma della ne­
cessità del dialogo ». Già una 
risposta veniva data, insom­
ma, da quell'essere insieme, 
laici «che non mirano a com­
mistioni ideologiche » e cri­
st iani . cattolici con l'ansia di 
comporre la frat tura t ra mes­
saggio evangelico e impegno 
politico: terreno del confron­
to e del dialogo è quello del 
« che fare? » per mutare nel 
profondo la società, nelle sue 
s t ru t tu re e nei suoi valori. 
per « il riscatto generale del­
ie classi oppresse » e per «la 
liberazione globale dell'uo­
mo », a dirla con linguaggi di­
versi. 

Sui problemi interni del 
mondo cattolico si è svilup­
pa to allora un « dibatt i to nel 
d ibat t i to», t ra il pubblico e 
padre Sorge, met tendo allo 
scoperto le contraddizioni 
sull'azione terrena, politica 
della Chiesa, contraddizioni 
— ha det to Pavolini — che 
« spet ta a voi. esponenti del­
la Chiesa e della Comunità, 
risolvere ». Il senso della «do­
manda » che par te dalle co­
muni tà di base nei confron­
ti delle gerarchie ecclesiasti­
che (e della tensione di fron­
te a provvedimenti repressi­
vi) è sembrato riassumersi 
in una frase di Luciano Mar­
t ini . direttore di Testimo­
nianze. A padre Sorge ciie 
sottolineava l'essere il cri­
stianesimo messaggio di fe­
de e non ideologia; che in­
dividuava il servizio della 
Chiesa nella mediazione cul­
turale t ra questo messaggio 
e la storia dell 'uomo; che il­
lustrava i contenuti etici del­
la liberazione globale de l l ' u t 
mo. non riducibile a un mu­
tamento di s t ru t ture econo­
miche; che indicava come 
punto di riferimento il Con­
cilio; a tu t to ciò Martini ri­
spondeva (e c'era una carica 
anche di drammatic i tà nelle 
sue parole) : è vero, non pos­
siamo contentarci di abolire 
il profitto, la liberazione del­
l'uomo richiede anche altre 
e più vaste «abolizioni >\ ma 
in tan to dateci una mano a 
fare una società dove siano 
aboliti profitto e sfruttamen­
to. Dopo di che il direttore 
di Civiltà Cattolica aveva mes­
so in luce ciò che più eli pre­
meva, cioè l 'unità a necessa­
ria e possibile » della Chiesa, 
la gerarchla come « centro di 
comunità e di fede ». il crite­
rio di « gradualità della cresci­
la » della Chiesa, ent ravano di 

nuovo in campo i contenuti 
del pluralismo te non è un 
caso se lo stesso giorno Car­
lo Bo sul Corriere ne trat­
tava sotto il piotilo cultu­
rale). 

Ruggero Orfei affronta il di­
scorso di » tut to un trenten­
nio in cui la politica è sta­
ta manomessa con vecchi 
schemi di potere », compie 
un'analisi delle forze politi­
che. DC compresa, e di quel­
le sociali at fermando che «la 

! società civile ha ripreso au-
( tonomia con il Concilio » e 
| indicando il significato pio-
I fondo del .< disgelo che ha 

animato la società civile ». Da 
qui il tema della partecipa­
zione, ripreso poi da Lidia 
Menapace nel senso di par­
tecipare efficacemente alle de­
cisioni e alle scelte, in ter­
mini cioè di potere. E anco­
ra Lidia Menapace — rispon­
dendo all ' intervento di una 
giovane giornalista di Ejfe, 
Malica Tagliafer-o — offre un 
contributo al dibatt i to sui te­
mi dei « nuovi soggetti socia­
li emergenti », le donne in 
particolare, e della « ricchez­
za sociale » rappresentata dai 
movimenti anche per la « con­
flittualità feconda» che essi 
introducono nei confronti dei 
part i t i e dei sindacati . 

Poi altre domande politi­
che. Le risposte di padre 
Sorge: fede e marxismo sono 

inconciliabili, tuttavia nella 
Chiesa non vi è anticomuni­
smo preconcetto; il « con­
fronto è aperto per la libe­
razione totale dell'uomo »; il 
concetto di comunione eccle­
siale non porta alla necessi­
tà dell 'unità politica dei cat­
tolici, in quanto « da una 
identica fede nasce la plurali­
tà di opinioni politiche, an­
che perchè la scelta politica è 
contingente)» (non sono man­
cati mormorii di sorpresa 
tra il pubblico). A sua volta 
egli pone al PCI di oggi gli 
interrogativi «dell 'uomo di fé 
de». E dal pubblico altri 
chiedono precisazioni sulla li­
nea del part i to comunista, 
sul compromesso storico co­
me sulle scelte più recenti. 

Pavolini spiega che le «ga­
ranzie» oggi da tante partì 
chieste al PCI, e con tante 
diverse intenzioni non si 
danno in astrat to , ma nasco­
no dal processo di democra­
zia, dalla presenza e dalla 
partecipazione; illustra la 
proposta strategica del PCI 
dell 'incontro tra le grandi cor­
renti popolari comuniste, so 
cialiste e cattoliche; pone lo 
accento sui problemi da af­
frontare oggi per risolvere la 
crisi (quelli economici, il Mez­
zogiorno, i giovani, le donne, 
gli s trumenti istituzionali); 
parla della continuità di fon­
do della nostra linea, lieo 

no<ecndo le novità emerse nel­
la società e non esitando ad 
ammettere che anche per noi 
vi sono stat i momenti di cri­
si e di ritardo. Una politica 
di unità, la nostra, che è lot­
ta, è ostinata ripropo.iizione 
di una proposta di convergen­
za e collaborazione, che man­
da in crisi un'egemonia, quel­
la della DC. e che in parte 
è già riuscita a tarlo, inci­
dendo sul blocco sociale e 
politico che e stato alla ba­
se del lungo predominio rie-, 
e creando nuove e più avan­
zate condizioni per una diver­
sa direzione politica c'.el 
Paese. 

Kungerò Orfei si assume a 
questo punto il compito di eia 
ìe « la caccia alle omissioni » 
(che sussistono ampiamente 
:n questo resoconto di una 
Giornata così ricca di reale 
conlronto), altri intervengono 
(da Jean Guichard. della ri­
vista Lumière et vie. a Fran 
resco Malfat t i ) ; più tardi Er­
nesto Balducei. saggista e teo 
lotto, porterà ulteriori riflc-s-
sioni al dibattito. In sala c'è 
l'assessore alla cultura della 
Regione Umbria, Abbondan­
za ; nello stesso pomeriugio 
una radio dell'Umbria tra­
smette ampi stralci degli in­
terventi: anche in questo si 
può rintracciare il «nuovo». 

Luisa Melograni 

Dopo lei « messa scismatica » d i Lilla 

Per il vescovo Lefebvre 
si profila la scomunica 

L'Osservatore Romano : « Si brandisce i l n o m e d i San Pio V per o p p o r l o 
a que l l o d i Paolo V I » — Interv is ta de l card ina le Pe l legr ino al GR 1 

Come reagirà la Curia ro­
mana alla sfida che il vesco­
vo ribelle Marcel LeTebvre. 
già sospeso « a divinis », ha 
lanciato domenica scorna da 
Lilla alla Chiesa celebrando 
la messa « secondo il n to di 
Pio V» (cioè in latino) no 
nosìante il divieto papale e 
sferrando con la sua «ome­
lia » un attacco pesantissimo 
— impregnato di oscuranti­
smo, conservatorismo e vi­
scerale anticomunismo — al 
Concilio Vaticano II e alla 
stessa autorità di Paolo VI? 
Nulla si sa ancora di certo, 
anche se da più parti non si 
esclude che l'ex vescovo di 
Dakar un tempo collegato ai 
terroristi francesi dell'OAS ed 
oggi ispiratore di diversi mo­
vimenti dell 'estrema destra 
«integrista » e o fascista eu­
ropei, possa essere scomuni­
cato. in quanto scismatico. 

In tanto , sono da registrare 
le prime reazioni degli am­
bienti ecclesiastici. Sui «ca­
si » di mons. Lefebvre e di 
Dom Giovanni Franzoni (re­
centemente. com'è noto, « ri­
dot to allo s ta to laicale» dal­
la Curia, che ha adottato nei 
suoi confronti un provvedi­
mento più grave della sospen­
sione « a divinis » che aveva 
colpito il vescovo francese), il 
GR1. ieri mat t ina , ha inter­
vistato il cardinale arcivesco­
vo di Torino, mons. Michele 
Pellegrino, esponente autore­
vole dell'ala conciliarista e 
più aperta dell'episcopato ita­
liano. « Nella Chiesa — ha 
affermato il cardinale — il 
pluralismo è s ta to sempre ac­
cet ta to e pra t ic i to fin da 
principio nell'espressione del­
la dot tr ina che ha dato luogo 
al formarsi di diverse ideo­
logìe; nel culto che ha cono­
sciuto e conasce liturzie dif­
ferenti secondo i tempi e i 
paesi; nelle s t rut ture , nei mi­
nisteri. nei metodi di attivi­
tà pastorale. Ma il plurali 
smo. se non vuole essere di­
spersione e confusione, fino 
ad imoedire di riconoscere il 
vero volto della Chiesa, deve 
realizzarsi a t torno ad un nu­
cleo di verità, di s t ru t ture e 
di norme, accettate da tut t i . 
che assicuri la coerenza del-
l ' insejnamento della Chiesa 
con il Vangelo che essa an­
nunzia». Ora. appunto nei 
« casi » Lefebvre e Franzoni. 
proprio «questo nucleo essen­
ziale» — secondo mons. Pel­
legrino — verrebbe «messo 
in questione ». 

Ma — è stato obiettato da!-
l 'intervistatore — condannan­
do sia Franzoni. che Lefebvre 
la Chiesa non finisce per ac­
cogliere anch'essa la teoria 
de^li <i opposti e.-tremi.-m >? 
A parere del cardinale arci 
vescovo di Tonno, que.-to sa­
rebbe da escludere: ? Certo 
— es'.i ha detto, senza pero 
rilevare che Dom Franzoni 
è s ta to colpito esc!us:;amfli­
te per le su? scelte di ordi­
ne politico, non per le sue pò 
sizioni religiose e dottrinali . 
che sono nr-lia linea trace.a-
ia d"il Vaticano II — !e 
contestazioni veneor.o da po­
sizioni del tut to diverse e che 
la Chiesa non può ev.tare di 
affrontare. Ma il suo com­
portamento è ispirato da cri­
teri che essa desume dall i 
parola di D n apografa a1'-' 
esigenze e alle situazioni dei 
tempi Domani, per ipotesi. 
potrebbero presentarsi altri 
casi del tut to diversi, di fron­
te ai quali la Chiesa sareb­
be obbligata ancora a pren 
dere posizione senza che ab­
biano nessun riferimento a 
quelli che si chiamano gli 
"opposti estremismi " ». 

Rispondendo ad un'altra do­
manda. relativa ai continui 
richiami alla a tradizione» da 
p. i r tedi Lefebvre. infine, mon­
signor Pellegrino ha afferma­
to che tocca alla Chiesa. 
tcioè alla comunità dei cre­
denti sotto la guida del pa­
stori — Papa e vescovi — 
giudicare quali tradizioni deb­
bono essere conservate e qua­

li è necessario e opportuno 
cambiare secondo le esigenze 
dei tempi e dei luoghi ». 

Ieri. L'Osservatore Roma­
no. orbano ufficiale della Cu­
na . ha pubblicato in prima 
pagina, ovviamente con gran­
de rilievo tipografico, il di 
scorso pronunciato domenica 
matt ina da Paolo VI a Ca-
stelgandolto (di cui abb.amo 
ampiamente riferito ieri), in 
coincidenza con la celebrazio 
ne della « messa scismatica » 
di Lefebvre a Lilla. Il gior­
nale vaticano non dava alcu­
na informazione redazionale 

su questo grave avvenimen 
to: in una delle sue pagine 
interne, nella rubrica Dova-
mentuzione, riprendeva inve­
ce un luimo aiticolo di mon 
signor Anne — Cìeor.'c.s Mar 
timort pubblicato dal quoti­
diano cattolico francese La 
Cioix. nel quale fra l'altro. 
viene sottolineato il caratte 
re pretestuoso della difesa 
della « inesca di Pio V » da 
pai te del vescovo I/'febvrc 
In realtà — scrive mon.-»ii:nor 
Martimort — «si brandisce 
il nome di San Pio V por op­
porlo a quello di Paolo VI» 

Messina: per il sindaco 
si decide tra 15 giorni 

MESSINA. 30 
E' durata solo venti minu­

ti la odierna seduta del Con­
siglio comunale di Messina, 
che avrebbe dovuto prendere 
a t to delle dimissioni della 
Giunta e del sindaco de. Mer­
lino, sospeso dal pretore Ri­
sicato per le note irregola­
rità nelle assunzioni di lavo­
ratori invalidi al Comune. 

Il Consiglio, infatti , ha pre 
so a t to al l 'unanimità di una 
richiesta di rinvio avanzata 
dalla DC, questa mat t ina , in 
sede d: riunione dei capigrup­
po. II rappresentante dello 
scudo-crociato, dopo avere af­
fermato la indisponibilità de! 
part i to ad una discussione im­
mediata sulla vicenda, ha e-
spresso l 'orientamento della 
DC ad accogliere le dimis­
sioni. 

In un documento, il grup­
po comunista ha « r i tenuto 
non confacente un dibatti to 
senza la disponibilità de'.i'm-
terlocutore cui spetta il mas­
simo di responsabilità 

Il consiglio comunale se 

condo quanto è stato concor­
dato dai capigruppo torne­
rà a riunirsi al massimo en­
tro 15 giorni. 

E' morto a Roma 
il giornalista 

Leonardo Azzarita 
E' morto all 'età di fio ani . 
nella sua ab.razione romana 
il giornalista Leonardo A.'za 
rita. p/e-!idente de! consiglili 
di amministrazione della So 
cietà Mediterranea proprietà 
ria dei quotidiano « La Gaz 
ze:ta del Me/^oinorno >• ci. 
Bari e p/e...dente dell'" An 
firn ->. A v o c a z i o n e na/ic.nale 
famiglie martir i ital.ani. Ave 
va quat t ro fì.'li. uno tit.l qua 
li. medaglia d'oro della Re­
sistenza. capi tano d; cavalle 
ria Manfredi, del Fronte mi 
litare ant.fascista di Roma. 
e stato trucidato dai naz..->t: 
ne'l'ecc.d.o delle Fos.-»- Ar 
de. it. ne. 

S T U D E N T I 
Respinti della La Media, della 4. Ginna-io e- del primo 
•inno di Liceo Scientifico. Istituto Magistrale e Tecnico. 
eviterete di perdere l'anno rivolgendovi al 

COLLEGIO « G. PASCOLI » 
d i Pont icel la d i S. Lazzaro d i Savena (Bo logna) 

Per informazioni 
Te!, (0.>J7) ao.23r, - CESEVATICO 
Tel. (031) 474 78* - BOLOGNA 

COMUNE 
DI GRUGLIASCO 

Provincia di Torino 
IL SINDACO 

Vista la lfs:;e 17 ago?To 
1942 n. 11)0 e succesar.e mo 
dificazion. e .ntejraz.oni. 

Vista ia circolare dei 7 lu-
elio 19VÌ n. 2595 del Ministero 
dei L L P P 

Visto .1 Decreto del Presi­
dente della Giunta Regionale 
del 29 luglio 1975 n. 3-572 con 
.i quale e s ta ta approvata la 
Var.ante n. 4 al P . R . G C 
adottata con delibera del Con 
s:glio Comunale :n data 30 
gennaio 1975 n. 70 

RENDE NOTO 
che a partire da'. 30 agosto 
1976 sono depositati presso 
la Segreteria del Comune gli 
a t t i relativi alla Variante 
n. 4 al P R G . C . unitamente 
alla cop.a de! Decreto d: ap­
provazione e vi r imarranno a 
libera vis.one del pubbl.co per 
tut to il periodo di validità del 
piano stesso. 
Gruziiasco. 25 agosto 1576 
Il Segretario Generale 

(G. Bruatto) 
I l Sindaco 

(G. Pensati) 
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lutto compreso. c^t>.i i . sp 33-
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- eentrale - vic'ao mare in mezro 
al verde • cam?re coi 's»nia ser­
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tembre L 4 5 0 0 1 7 5 
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